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scritto da Marcella Villano | Gennaio 8, 2025
Il MASE, ha pubblicato il Decreto Codici Ateco energivore con
il  quale  ha  stabilito  i  termini  e  le  modalità  per  la
presentazione  (da  parte  delle  imprese  ovvero  delle
associazioni di categoria) della proposta di ammissione di un
settore  o  sottosettore  (codice  ATECO)  al  regime  di
agevolazioni per le imprese energivore, rimasti esclusi dalle
nuove Linee Guida CE.

Il procedimento è abbastanza lungo e prevede che la proposta
possa essere presentata dall’impresa dotata dei requisiti di
consumo richiesti dalla normativa energivore e che opera in
uno dei settori o sottosettori non inclusi nell’allegato 1
alle Linee Guida CE o dalle loro associazioni di categoria
rappresentative dei settori o sottosettori.

La proposta è presentata al MASE e deve contenere:

la  motivazione  per  cui  si  ritiene  che  il  settore  o
sottosettore  sia  a  rischio  o  ad  alto  rischio  di
rilocalizzazione  a  causa  dei  costi  energetici;
l’indicazione dell’esperto indipendente selezionato per
la  redazione  della  relazione  (l’esperto  deve  essere
individuato  tra  professionisti  o  società  di  primario
rilievo nazionale o internazionale con caratteristiche
di indipendenza dalla pubblica Amministrazione);
l’impegno  a  presentare  la  relazione  in  caso  di
ammissibilità della proposta;
l’impegno a fornire supporto al Ministero nell’ambito
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della eventuale notifica alla Commissione europea;
se presentata dalla singola impresa, una dichiarazione
sostitutiva che attesti il possesso dei requisiti di
consumo per accedere alle agevolazioni energivori.

Ricevuta la domanda, il Ministero valuta la proposta in base
alla completezza e regolarità della documentazione, dandone
comunicazione  al  proponente  entro  30  giorni  dalla  sua
ricezione, termine che viene sospeso qualora sia necessario
acquisire dal proponente ulteriori informazioni o integrazioni
documentali  ai  fini  del  completamento  dell’istruttoria.  La
proposta è rigettata in caso di manifesta infondatezza della
motivazione  ovvero  in  assenza  delle  caratteristiche  di
esperienza  e  indipendenza  del  soggetto  selezionato  per  la
redazione della relazione.

In  caso  di  esito  positivo,  il  proponente  trasmette  al
Ministero la relazione entro 6 mesi dalla comunicazione di
accoglimento della proposta. La relazione dovrà contenere i
dati (rappresentativi del settore o sottosettore a livello
dell’Unione e relativi a un orizzonte temporale non inferiore
a tre anni consecutivi e comunque relativi ad una data non
anteriore al 2013) che attestino che quel settore/sottosettore
sia:

ad  alto  rischio,  in  quanto  la  moltiplicazione
dell’intensità di scambi commerciali e dell’intensità di
energia elettrica a livello dell’Unione raggiunge almeno
il 2% e l’intensità di scambi commerciali e di energia
elettrica a livello dell’Unione è di almeno il 5% per
ciascun indicatore;
ovvero  a  rischio  in  quanto  la  moltiplicazione
dell’intensità di scambi commerciali e dell’intensità di
energia elettrica a livello dell’Unione raggiunge almeno
lo 0,6% e l’intensità di scambi commerciali e di energia
elettrica a livello dell’Unione è rispettivamente pari
ad almeno il 4% e il 5%.



In  caso  di  esito  positivo  della  verifica,  il  Ministero
notifica la proposta alla Commissione europea entro 60 giorni
dalla  comunicazione  di  tale  esito  che  ha  trasmesso
all’azienda/associazione  e  trasmette  al  proponente  la
decisione della Commissione europea entro 30 giorni dalla sua
ricezione.

In caso di decisione positiva della Commissione europea, le
imprese  operanti  nei  settori  o  sottosettori  ammessi  alle
agevolazioni,  possono  presentare  domanda  di  accesso  alle
agevolazioni a decorrere dalla data della decisione positiva,
secondo le modalità e le tempistiche previste per il Portale
elettrivori (la decisione non ha valore retroattivo).

ENERGIA | Bando GSE “Energy
Release  2.0”.  Proroga
manifestazione  di  interesse
al 14 febbraio 2025
scritto da Marcella Villano | Gennaio 8, 2025
Su indicazione del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
energetica, il GSE ha prorogato dal 13 gennaio al 14 febbraio
2025 (alle ore 12:00) il termine entro il quale presentare la
manifestazione di interesse per l’accesso all’energy release
2.0. Di conseguenza anche il termine ultimo per la stipula del
contratto di anticipazione sarà prorogato al 30 maggio 2025.

Nella sezione dedicata al meccanismo è possibile consultare il
bando aggiornato.

L’Arera,  con  delibera  583/2024,  in  attuazione  delle
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disposizioni di cui al DM 23 luglio 2024, ha individuato il
GSE  quale  soggetto  designato  per  la  valutazione  delle
richieste e la concessione del contributo a copertura dei
costi sostenuti dai clienti finali energivori per la garanzia
richiesta per la fase di anticipazione dell’energia elettrica,
definendo  inoltre  le  procedure  per  il  riconoscimento  del
contributo.

Si tratta in particolare della garanzia relativa alla fase di
assegnazione dell’energia elettrica a titolo di anticipazione,
commisurata  al  valore  dell’energia  anticipata:  in  base
all’art.6 del decreto Mase, gli energivori possono usufruire
di un contributo ai sensi del regolamento (UE) 2023/2831 sugli
aiuti “de minimis” per un valore complessivo di 100 milioni di
euro, nella misura massima del 50% del costo della garanzia
prestata, su base annua, fino ad un massimale di 300.000 euro
per ciascuna impresa nell’arco di tre anni, considerati su
base mobile.

I clienti energivori o i soggetti aggregatori interessati al
riconoscimento del contributo devono presentare istanza al GSE
entro il 30 giugno di ciascun anno con riferimento all’anno
medesimo; il Gse eroga il contributo entro il 28 febbraio
dell’anno successivo.

Nel caso in cui il valore complessivo dei contributi richiesti
superi  100  milioni  di  euro,  viene  effettuato  il
riproporzionamento delle risorse disponibili in relazione a
tutte  le  richieste  presentate  e  attinenti  all’anno  di
riferimento, secondo modalità operative specificate dal GSE.

Lo stesso GSE opera eventuali recuperi nei casi in cui, sulla
base degli esiti di successive verifiche o tenuto conto di
altri aiuti “de minimis” concessi nel medesimo periodo di
riferimento  e  non  già  considerati,  non  dovesse  risultare
rispettato il massimale di 300.000 euro per ciascuna impresa
nell’arco di tre anni considerati su base mobile.



I contributi sono posti a valere sul Conto per nuovi impianti
alimentati da fonti rinnovabili e assimilate.

Dal  2026  il  GSE  riferirà  all’Autorità  e  al  ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, entro il 31 luglio
di ogni anno, i contributi complessivamente erogati.

Sono state inoltre definite le modalità con cui, nel caso di
sistemi semplici di produzione e consumo interessati dalle
disposizioni  del  decreto,  i  soggetti  responsabili  devono
trasmettere al GSE le registrazioni delle misure dell’energia
elettrica prodotta ed effettivamente immessa.

I soggetti interessati possono inviare osservazioni e proposte
all’Autorità  entro  il  31  gennaio  2025,  all’indirizzo
protocollo@pec.arera.it.

Il GSE ha pubblicato la guida all’utilizzo del portale E-
Release per l’accesso al meccanismo Energy Release 2.0 (DM 268
del 23 luglio 2024) per lo sviluppo di nuova capacità di
generazione  da  fonti  rinnovabili  da  parte  di  imprese
energivore.

La guida è rivolta ai clienti finali energivori (elenco CSEA
relativo  all’anno  2024).  Il  GSE  invita  gli  operatori  a
verificare la congruenza tra i dati riportati nella visura
camerale  e  quelli  riportati  nell’elenco  CSEA  in  quanto
eventuali  disallineamenti  potrebbero  bloccare  l’invio  della
manifestazione di interesse.

Le  imprese  possono  partecipare  al  meccanismo  singolarmente
(cliente finale energivoro) o attraverso aggregazione (clienti
finali energivori in forma aggregata). In quest’ultimo caso,
sarà  individuato  un  soggetto  aggregatore  che  agirà  come
controparte del GSE.
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